
Atti Parlamentari — 16677 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XV — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 FEBBRAIO 1 8 8 6 

È ben© inteso, che quella osservazione fatta 
dall'onorevole Merzario, che cioè questi comuni 
non si trovino in molte regioni d'Italia, non mi 
era neppur passata per la mente 5 ne il rispetto 
che ho di me medesimo mi permette di supporre 
che altri abbia pensato mai che la mia proposta 
fosse inspirata a idee regionaliste. 

Non mi estendo oltre e dichiaro che, in seguito 
alle osservazioni, che mi ha fatte il relatore ed il 
ministro, ritiro il mio emendamento. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Palomba, dopo le dichia-
razioni fatte, mantiene 0 ritira il suo emenda-
mento? 

P a l o m b a . Nell'articolo e nella relazione non v'è 
nessun accenno al concetto, enunciato dall'onore-
vole relatore della Commissione, che cioè la pa-
rola " frequenza „ si debba intendere relativa-
mente, in proporzione cioè della popolazione. 

Volli rilevare questo, non per un sentimento 
di preferenza regionale che possa essere nell'animo 
mio, giacche ritengo che qui non sia alcuno, che 
possa nutrire sentimenti di preferenza, e perchè 
credo che tutti siamo anzi animati da uno stesso 
sentimento, che cioè il concorso venga esteso a 
tutti i comuni; ma ho accennato a questo, per-
chè non nascessero inconvenienti nella applica-
zione della legge. 

Però, dopo le spiegazioni dell'onorevole relatore 
della Commissione, dalle quali risulta chiaro che 
la parola dell'articolo si deve intendere in senso 
relativo, cioè in proporzione degli abitanti del 
comune, non insisto nel mio emendamento. 

P r e s i d e n t e . Dunque lo ritira. 
Onorevole Mazza,ritira 0 mantiene il suo emen-

damento ? 
Mazza . Due sole parole in risposta all'onore-

vole relatore, il quale pare non abbia perfetta-
mente compreso il senso dell'emendamento che 
mi onorai di proporre alla Camera. 

Si tratta di una disgiuntiva, che l'onorevole 
relatore aveva preso per una copulativa (Si 
ride). Avevo proposto che il concorso dello 
Stato, di due terzi, o tre quarti, quanto si vuole, 
fosse dato non solo a quei comuni, nei quali la 
imposta fondiaria ha già raggiunto il limite mas-
simo consentito dalla legge, ma anche a quei 
comuni che avessero applicato almeno due tasse 
locali. 

Credo che questa proposta sia conforme a giu-
stizia, poiché le amministrazioni sogliono dis-
suadere i comuni dal raggiungere il limite mas-
simo dell'imposta e suggerire loro invece di ap-
plicare alcune delle tasse locali che la 'legge fa 
ad essi facoltà di stanziare. Ora, se vogliamo 

concedere la preferenza ai comuni, i quali hanno 
raggiunto il limite massimo, giustizia richiede 
che la stessa preferenza si accordi a quelli che, 
conformandosi alle norme amministrative, ab-
biano preferito di applicare almeno due tasse lo-
cali. Senza di ciò, li puniremmo in certo modo 
della loro saggezza; e li spingeremmo appunto ad 
eccedere quel limite della imposta, che, pochi 
giorni sono, abbiamo voluto insormontabile, se non 
per mezzo di legge. 

Ecco la ragione della mia aggiunta, che spero 
ne l'onorevole ministro, nè la Commissione vor-
ranno rifiutare. 

P r e s i d e n t e . Dunque la mantiene, onorevole 
Mazza ? 

Mazza. La mantengo. 
P r e s i d e n t e . L'onorevole Turbiglio mantiene na-

turalmente la sua proposta, che venne accettata 
dall'onorevole ministro. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
Merzar io , relatore. Debbo fare una dichiara-

zione. Siccome pochi dei moltissimi emendamenti 
sono mandati al banco della Commissione, e le 
orecchie qualche volta s'ingannano, io aveva capito 
che nell'emendamento dell'onorevole mio amico 
Mazza ci fosse un e invece di un 0, il che inver-
tiva il senso. Ora che ho letto, e trovo le parole 
u 0 che abbi ano. applicato due tasse locali, „ di-
chiaro che la Commissione accetta l'aggiunta pro-
posta dall'onorevole Mazza. 

P r e s i d e n t e . Il Ministero accetta egualmente.? 
Coppino, ministro dell'istruzione pubblica. Vor-

rei uno schiarimento. 
Io comprendo come l'onorevole Mazza citi la 

tendenza delle amministrazioni ad esortare i co-
muni ad imporre tasse locali. E le ragioni la Ca-
mera le sa meglio di me; però si è generalmente 
proclivi a prescindere sulle tasse dirette e dal-
l'altra parte si deve impedire che non sia lasciata 
alle succedevoli amministrazioni municipali la fa-
coltà di colpire un cespite piuttosto che l'altro. Se 
ci fosse tal limite della sovrimposta, anche que-
st'obbligo di ricorrere alle tasse locali, i sospetti 
non potrebbero esistere ed io... 

Depret i s , presidente del Consiglio. Ci è l'obbligo. 
Coppino, ministro dell' istruzione pubblica ... se 

c'è l'obbligo, accetto l'emendamento. 
Costantini. Domando di parlare. (Rumori). 
Presidente. Ne ha facoltà. 
C o s t a n t i n i . Non dubiti la Camera: farò soltanto 

una breve osservazione. 
Dunque Commissione e Ministero accettano 

l'emendamento Di San Giuliano. Ora affermo che 
esso è radicalmente contrario ad uno dei cri-


